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ISTRUZIONI 

PEI SUBECONOMI E SIEDACI CAPITOLARI 
PER LA RESA DE* LORO CONTI. 


1 resentando la materia beneficiaria per natura 
alquanto complicata delle difficoltà nella compila¬ 
zione de’conti d’amministrazione e di riparto delle 
rendite de’ beneficj vacanti, si è trovato opportuno, 
onde agevolare le operazioni ai Subeconomi e Sni¬ 
daci capitolari, di compendiare alcune istruzioni in 
aggiunta ed a maggiore illustrazione di quelle ema¬ 
nate colle antecedenti disposizioni Governative e 
principalmente colla Norma provvisoria 3 i maggio 
1816 ed Appendice 4 agosto 1818, corredandole 
di nuovi appositi modelli. 

Ordine de conti. 

§ i,° I conti dovranno essere separati in due 
parti e portare la data e la firma del mietitore di 
essi. La prima parte riguarderà il conto dell’an¬ 
nuale amministrazione del beneficio in vacanza o 
preso sotto sequestro : comprenderà la seconda il 
riparto, ove occorra, delle relative rendite, dei 
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pesi e delle spese fra l’ antecessore beneficiato od 
erede , il vacante ed il nuovo provvisto. 

Conto d ' amministrazione. 

§ a. 0 Cotesto conto sarà compilato precisamente 
secondo il modello A , esponendo giusta F ordine 
delle ivi citate rubriche i.° l’arretrato a tutto 
Fanno antecedente, ove ve ne sia; a. 0 l’annualità 
ossia l’intera competenza dell’anno cui il conto si 
riferisce; 3 ,° il totale dell’arretrato e dell’annualità; 
4 -° l’effettivo introitato e pagato dalle parti rispet¬ 
tive ; 5 .° le restanze attive e passive a saldo. 

Le cifre da esporsi nelle rubriche dell’attività 
e della passività dei conto dovranno corrispondere 
alla riunione, cioè per le attività agl’introiti effet¬ 
tivi ed alle rimanenze attive in fin d’anno, e per 
le passività agli effettivi pagamenti ed alle rimanenze 
passive in fin d’anno da desumersi dalle specifiche 
I, II, III e IV. 

Nelle citate distinte si avvertirà di descrivere 
le partite riferibili all’ arretrato separatamente da 
quelle riguardanti l’esercizio corrente, e d’indicare 
con esattezza le epoche della scadenza delle singole 
rendite e di ciascun peso, e le epoche pure degli 
introiti e de’pagamenti colla distinzione rapporto 
agl’ introiti fatti dal nuovo provvisto se per conto 
proprio o del Subeconomo, essendo tale distinzione 
necessaria per determinare e ripartire F onorario 
d’ amministrazione. 




Ove non avesse a verificarsi uno o più titoli 
ili rendita , di peso e di spesa supposti nel detto 
modello , verrà fatta ommiasione nel conto da ren¬ 
dersi di quello o di que’titoli non verificati, ed 
ove emergesse qualche variazione nelle rendite e 
nei pesi stabili al confronto delle cifre esposte nello 
stato attivo e passivo, che debb* essere presentato 
subito dopo la vacanza del beneficio, giusta l’art. i.° 
della Norma provvisoria, se ne addurranno i motivi 
in calce al medesimo conto d’amministrazione od 
in foglio separato. 

§ 3 .° Nella compilazione dello stesso conto d’am¬ 
ministrazione si avvertirà quanto segue: 

Attività. 

a) Qualunque sia la scadenza delle rendite, 
dovrà sempre calcolarsi per ciascuna di esse una 
intiera annualità, salvo il caso contemplato nella 
Governativa Circolare 3 o marzo 182 5 , n.° 8171-1499 
per que’beneficj °d uffici, la rendita de’quali è 
costituita per intiero sopra TI. R. Monte dello Stato, 
e la di cui provvista avvenga entro il semestre in 
cui si è verificata la vacanza, nel qual caso, limi¬ 
tandosi r amministrazione subeconomale ad un solo 
semestre , dovrà essere calcolata soltanto la rendita 
maturata nello stesso semestre. 

b) Pei fitti in danaro ed in generi, pei pro¬ 
dotti de’fondi condotti ad economia o mezzadria, 
pei frutti di parte padronale, pei livelli, legati e 
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prestazioni in generi , e per le decime e primizie 
non convenzionate, qualunque sia l’epoca della 
riscossione o del raccolto, la decorrenza dell’an¬ 
nualità avrà sempre principio coll' anno economico, 
cioè col 29 settembre o col!’11 novembre secondo 
le diverse consuetudini locali, e termine col a8 
settembre o col io novembre dell’anno successivo. 

c) Per le decime o primizie convenzionate con 
istromento od altra scrittura portante la determinata 
annualità da pagarsi sia in contanti che in generi, 
pei livelli, legati e prestazioni in danaro, per gl’in¬ 
teressi de’capitali e censi la decorrenza dell'an¬ 
nualità ritiensi dal giorno stabilito nel relativo 
documento sino a tutto il giorno antecedente a 
quello della decorrenza dell’ annualità successiva. 
Suppongasi convenuta la decorrenza col i 5 aprile, 
P annualità avrà principio dal detto giorno e ter¬ 
minerà col 14 dello stesso mese dell’anno susse¬ 
guente. Ove poi nel documento non fosse stabilita 
la decorrenza deli’annualità, questa si riterrà dalla 
data del documento medesimo. 

d) Eccettuate le rendite noverate sotto b da 
calcolarsi ad anno economico, tutte le altre, la 
scadenza delle quali si verificasse in epoche ante¬ 
riori al 1.” luglio, dovranno riferirsi all’arretrato; 
laddove quelle che scadessero dopo il 3 o giugno 
apparterranno all’ annualità corrente secondo la 
pratica finora osservata. Potrà quindi accadere che 
in un conto d’ amministrazione debbasi calcolare , 
oltre le rendite dell’annualità corrente, una o più 
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ali Dualità di rendite arretrate, come si è figurato nel 
detto modello J. Che se avvenisse eh e un benefi- 
ciato antecessore promosso o cessato per rinunzia, 
od un erede di alcun investito defunto riscuotesse 
qualche rendita arretrata maturata dopo la verifi¬ 
cazione della vacanza e prima che il Subeconomo 
ne assuma il possesso, iu tal caso si dovrà nel 
conto calcolare, oltre Y annualità corrente, soltanto 
il dietim delta rendita arretrata appurato dai pesi 
relativi competente al beneficio dal giorno della 
vacanza sino alla scadenza dell’ annualità della stessa 
rendita arretrata. 

e) Non è però applicabile la premessa massima 
rapporto alle rendite perpetue sull’ I. R. Monte, 
poiché essendo pagabili periodicamente di semestre 
in semestre in corrispondenza alla data della relativa 
cartella, la scadenza dell’annualità dovrà in analogia 
al disposto colla Governativa Circolare 4 glugfio 
iBa 5 , n.° io 45 i-i 83 1 P. ritenersi in vece col seme¬ 
stre maturato dopo la prima metà dell’ anno solare. 
Ciò a semplificazione de’conti, poiché altrimenti 
per siffatte rendite di Monte , di cui sono dotati 
molti heuefizj , frequentissimi sarebbero i casi di 
dover far figurare un arretrato col corrispondente 
peso proporzionale. Suppongasi che la cartella porti 
la data del i.° febbrajo i83i, la scadenza dell’an¬ 
nualità , che giusta la massima sotto d dovrebbe 
verificarsi col 3i gennajo 1802, sara ritenuta col 
semestre maturato a tutto luglio i 83 i, decorsa cioè 
dal i.° agosto i 83 o a tatto lo stesso luglio i 83 i ; 
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e nell’ipotesi che hi vacanza sia seguita dopo il 3i 
gennajo e prima di agosto i 83 i, il semestre scaduto 
a tutto gennajo, ove fosse stato riscosso dall’ante¬ 
cessore beneficiato, sarà descritto nella distinta 
delle riscossioni fatte dal medesimo , e f altro se¬ 
mestre maturato col 3 i luglio a compimento della 
annualità verrà introdotto nella distinta delle riscos¬ 
sioni fatte a cura del Subeconomo. 

f) Accadendo che il Subeconomo non abbia 
fatto nè riscossione, nè pagamento di sorta dipen¬ 
dentemente dalia vacanza di qualche beneficio per 
essersi esatte le rendite e soddisfatti i pesi e le 
spese dal beneficiato antecessore, dovrà nondimeno 
il Subeconomo, ove siavi avanzo di rendita da ri¬ 
partirsi, compilare il conto d’amministrazione in 
base degli elementi da richiamarsi dallo stesso be¬ 
neficiato antecessore, e preseti tarlo col relativo pro¬ 
getto di riparto. 

AI contrario, quando non vi fosse avanzo, 
basterà che il Subeconomo informi nel termine 
prescritto dal Regolamento 14 aprile 18:28 che 
antecessore beneficiato abbia riscosse tutte le 
rendite e pagati tutti i pesi e le spese : la stessa 
informazione basterà in luogo della presentazione 
del conto quando si trattasse dell’ amministrazione 
di un beneficio sotto sequestro, e che all* epoca 
del relativo processo verbale tutte le rendite di 
quell anno fossero di già state riscosse dall’investito. 
Per gli anni successivi poi al sequestro dovrà il 
Subeconomo presentare i conti. 
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g) Ove la casa d’abitazione del beneficiato 
fosse in tutto od in parte affittata, si comprenderà 
il relativo canone nel conto d’amministrazione; come 
pure dovranno in esso conto calcolarsi i prodotti 
dei giardini quantunque di estensione minore di 
pertiche tre, che sopravanzassero all’uso del Vicario 
spirituale, cui secondo la pratica si accordano le 
verdure e simili prodotti di uso famigliare. 

h ) I capitali restituiti , il prezzo de’ fondi 
occupati per la costruzione di strade od altro, le 
frazioni di capitali non inscritte nelle nuove cartelle 
dell’I. R. Monte, le adeali pei contratti di livello, 
il prezzo delle affrancazioni di annualità perpetue 
od a generazioni determinate, ed in generale tutte 
le partite riferibili al patrimonio saranno descritte 
in fine del conto d’amministrazione sotto la rubrica 
Introiti spettanti al patrimonio del beneficio. 


Passività. 

i) Del pari che per le rendite come ad a si 
dovrà nel conto d'amministrazione calcolare per 
ciascun peso o spesa fissa un’intiera annualità qua¬ 
lunque sia la scadenza, avuto riguardo a quanto 
sì è osservato sotto d per la distinzione dell’ esercizio 
corrente dall’ arretrato. 

I) Analogamente al disposto colla Governativa 
Circolare 3 novembre 182,1, n.° 29633-4448 l’an¬ 
nualità pel carico prediale si computa ad anno 
camerale, cioè dal i.° novembre a tutto ottobre, 
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e quella pel carico comunale ad anno solare, cioè 
dal j.° gennajo al 3 i dicembre. 

m) Ritenuto che le rendite d’un beneficio (qua¬ 
lunque sia la loro scadenza ) devono sostenere il 
peso delle messe per un intiero anno solare giti sta 
la circolare anzidetto, la relativa annualità corrente 
da descriversi sotto la rubrica Legati passivi ed 
obblighi del bcnejìcio sarà computata dal i.° gennajo 
dell’anno della vacanza al 3 t dicembre se la va¬ 
canza è avvenuta prima dell’ j i novembre; se la 
vacanza seguisse nei periodo dall’ 11 novembre in¬ 
cluso sino al 3 t dicembre successivo , e che tutte 
le rendite di quell’ anno fossero maturate non po¬ 
steriormente al io novembre, in questo caso il 
beneficiato antecessore, cui competono tutte le ren¬ 
dite medesime, essendo tenuto a sostenere il peso 
delle messe sino a tutto dicembre dello stesso anno 
di vacanza, l’annualità corrente verrà calcolata dal 
i.° gennajo al 3 i dicembre dell 1 anno successivo 
alla vacanza , e la spesa che si fosse sostenuta dal 
Subeconomo a compimento della celebrazione delle 
messe gravanti, l’anno solare in cui è seguita la 
vacanza sarà descritta nell’ arretrato ed accollata 
poscia per intiero nel riparto allo stesso beneficiato 
antecessore: se poi, data la vacanza nell’anzidetto 
periodo dall’ ti novembre incluso sino al 3 i suc¬ 
cessivo dicembre, alcuna rendita fosse maturata 
nel periodo dall* i r novembre al 3 © giugno, in tal 
caso, oltre l’annualità corrente delle messe, sarà 
pure calcolata nell’ arretrato la quota del peso delle 




medesime riferibile all'anno in cui seguì la vacanza 
in proporzione della complessiva rendita dello stesso 
anno, ove si conosca, od altrimenti in proporzione 
della complessiva rendita del successivo anno di 
amministrazione, e cotesta quota di peso sara poi 
ripartita fra le parti giusta V esempio dato nel mo¬ 
dello B di cui in appresso. 

ri) Ove si fosse ottenuto o si ottenesse indulto 
di messe a favore di un beneficiato antecessoi e od. 
erede, od a favore pure di un nuovo provvisto, 
dovrà nondimeno calcolarsi nel conto d amministra¬ 
zione 1’ intiera annualità delle messe d onere del 
beneficio , e dividersi nel conto di riparto la relati¬ 
va spesa, come non fosse seguita dispensa. Dovranno 
però compensarsi le parti nella coadequazione sot¬ 
toposta al medesimo conto di riparto coll aggiungere 
alla propria competenza nitida l’importo corrispon¬ 
dente alle messe dispensate. Quando poi la rendita 
d’un beneficio depurata dai relativi pesi e spese e 
dall'onorario del Subeconomo non fosse sufficiente 
per r adempimento di tutte le messe incumbenti 
allo stesso beneficio, si ritiene che verrà limitata la 
loro celebrazione alla misura della rendita netta in 
analogia al disposto dalla Circolare Governativa i. 
luglio 1817, n.° 16829-2951. 

o) Pei beni lavorati a mezzadria la spesa pei 
carichi e per le sementi si calcola nelle apposite 
rubriche soltanto per metà od in quella quota 
che secondo la pratica locale ritiensi a carico pa¬ 
dronale , addebitandosi il rimanente ai massari nei 
loro conti. 









Pei beni condotti ad economia detta spesa si 
computa per intiero. In quanto alle sementi, an¬ 
corché la spesa si fosse sostenuta dall’antecessore 
beneficiato nell’ anno antecedente a quello della 
vacanza, sarà nondimeno ritenuta fra le spese 
deli amministrazione corrente e descritta nella di¬ 
stinta de’pagamenti fatti dallo stesso antecessore; 
ove poi venisse pagata dal Subeconomo, si avvertirà 
quanto segue: se la semente, come per esempio 
quella del grano turco, avrà dato il prodotto nel- 
1 anno della seminagione, la spesa verrà calcolata 
fra quelle di campagna dell’ amministrazione cor¬ 
rente ; se il raccolto, come per esempio parlando 
del frumento, si avrà nell’ anno susseguente alla 
seminagione pel quale non continui la vacanza , la 
spesa della semente sarà computata a parte nel 
conto sotto la rubrica Anticipazioni; se poi la va¬ 
canza continuasse, essa spesa sarà introdotta nel 
conto dell’anno successivo alia seminagione nella 
rubrica Spese di campagna. 

p) V assegno al Vicario spirituale pel servizio 
prestato durante la vacanza si calcola sotto la ru¬ 
brica Spese diverse dell’ amministrazione corrente. 
Qualora poi il Vicario continuasse il servizio dopo 
la placitazione Governativa del nuovo provvisto, 

1 ’ assegno relativo si calcola nella rubrica Anticipa¬ 
zioni. Cotesto assegno poi (la cui decorrenza si 
ritiene a mese aritmetico, cioè di 3o giorni) dovrà 
essere misurato e determinato giusta la Circolare 
Ministeriale ir marzo i 8 o 3 , n.° a3p6 richiamata 
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nell’ art. i 3 della Norma provvisoria , con avver¬ 
tenza che ove il Vicario fosse un Coadjutore titolare 
non gli compete assegno, ecl ove fosse di semplice 
ufficio, T assegno deve contenersi nei limiti pre¬ 
scritti dalla Circolare Governativa 18 aprile 1818, 
n* 8029-1361. 

q) Le spese per riparazioni istantanee a.ristauro 
delle case e degli edificj, e quelle di risarcimento ai 
fondi, che vengono rilevate nelle perizie erette in 
seguito all’atto del possesso di vacanza in concorso 
del beneficiato antecessore od eredi , incombendo 
in totalità al medesimo a termini dell’art. VII delle 
Governative Istruzioni 14 settembre 1819,0.° 11278, 
non si calcolano nel conto d’amministrazione an¬ 
corché si fossero sostenute dai Subeconomi, salvo 
ad essi di ripeterne il pagamento direttamente dallo 
stesso beneficiato antecessore od erede. 

Verranno calcolate nel detto conto le spese 
per quelle riparazioni che potessero per avventura 
occorrere durante 1’ amministrazione sub eco 11 ornale 
da applicarsi per intiero al vacante. Nel caso però 
dell’ amministrazione di un beneficio sotto sequestro 
sarà calcolata nel conto qualunque spesa per ripa¬ 
razioni e per risarcimento di danni, 

r) Le spese per gli atti di vacanza e dì con¬ 
ferimento non sono ammesse nel conto cT ammini¬ 
strazione, dovendo i Subeconomi esserne rimborsati 
direttamente dalle parti secondo la tariffa annessa 
alla Norma provvisoria. Ciò s’ intende anche per 
le spese che occorressero ai Subeconomi per 









1* assistenza agl 5 inventar] giudiziali delle sostanze 
dei defunti beneficiati nella qualità di Commissarj 
politici delegati dalle prime Istanze in conformità 
della Governativa dichiarazione portata dalla Cir¬ 
colare 12 dicembre 1828 e successiva disposizione 
19 aprile 1826, n.° 10806-1919. Quando però un 
Subeconomo avesse dietro superiore ordine a pren¬ 
dere sotto sequestro l’amministrazione di un bene¬ 
ficio , in tal caso sarà calcolata nel conto la spesa 
di possesso , salvo a ripetere il rimborso della metà 
dal nuovo provvisto, da compensarsi aiPantecessore 
beneficiato od erede ogni volta che fosse dichiarato 
vacante e riconferito il beneficio, nella quale oc¬ 
casione poi non dovrà il Subeconomo replicare 
altro atto di possesso. 

s) Si comprenderà nel conto d’amministrazione 
sotto la rubrica Spese diverse la spesa pel catastino 
o certificato di possesso de’fondi, e quella della 
carta bollata per T atto di possesso di vacanza da 
applicarsi per intiero al beneficio. 

t) Non si comprenderanno nel conto le spese 
che si fossero latte dal beneficiato antecessore per 
piantagioni clt viti e gelsi, e quelle pel legname 
a loro sostegno, giusta le Governative Disposizioni 
29 agosto 1821, n.° 23369-3674 e 28 agosto 1824, 
n,° 24386-3934, e la Circolare non meno 17 set¬ 
tembre 1828, n.° 25668 - 3856 . Si comprenderanno 
però sotto la rubrica Spese di campagna le spese 
occorrenti per T ordinaria manutenzione. 
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u) Si escluderà pure dal conto la spesa della 
carta bollata pei processi di ricognizione de’ conti 
prescritti dall’art. 5 .° del Regolamento riaprile 1838 
e pei confessi che si rilasciano dalle parti a giusti¬ 
ficazione de 1 pagamenti loro fatti dai Subeconomi, 
dovendo tale spesa stare intieramente a carico delle 
parti medesime. 

v) Così si escluderà il caposoldo cbe si fosse 
pagato dall' antecessore beneficiato per carichi ri¬ 
tardati : però se il caposoldo venisse pagato dal 
Subeconomo per difetto imputabile allo stesso be¬ 
neficiato, dovrà comprendersi nel conto d’ammini¬ 
strazione sotto la rubrica Spese diverse, ed appli¬ 
carsi poscia per intiero al medesimo beneficiato an¬ 
tecessore od eredi nel conto di riparto. Se poi il 
Subeconomo avesse a sostenere qualche spesa di 
caposoldo per ritardato pagamento di carichi ma¬ 
turati durante la vacanza, sarà da osservarsi se 
eranvi fondi disponibili o no; nel primo caso non 
sarà ammesso nel conto d’amministrazione il capo¬ 
soldo, nel seeondo lo si calcolerà nella rubrica Ca¬ 
richi come un aumento di spesa per lo stesso ti¬ 
tolo. Sul particolare si richiama 1 ’ articolo io della 
Norma provvisoria e l’art, i 5 dell’ Appendice, i 
quali articoli autorizzano i Subeeonoini a valersi 
anco di mezzi straordinarj pel pagamento di spese 
urgenti, fra le quali sono a ritenersi i carichi, 

z) Avvenendo di fare qualche deposito alle 
pubbliche Casse o d’investire qualche capitale ri¬ 
tirato o redento durante ramministrazione, saranno 
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riferite le relative somme nella parte passiva in fine 
del conto d’amministrazione sotto la rubrica Paga¬ 
menti spettanti al patrimonio del beneficio. 

Onorario d’amministrazione pei Subeconomi. 

§ 4 *° Art. I *° Quando non occorre di far riparto 
di rendite per essere ritardata ìa provvista oltre il 
secondo anno d’amministrazione, o perchè si tratti 
di un benefìcio sotto sequestro, o perchè tutta la 
rendita del beneficio sia erogabile nell'adempimento 
de’pesi inerenti per celebrazione di messe od altro, 
in tal caso l’onorario ilei Subeconomo da calcolarsi 
nel conto d’ amministrazione si prende sulla somma 
da esso realmente riscossa dipendentemente dalle 
rendite sì arretrate che correnti (art, 28 della Nor¬ 
ma), esclusi i capitali ed ogni altro introito riferi¬ 
bile al patrimonio di cui si è fiuta parola sotto h, 
giusta il Dispaccio Governativo 28 maggio 1819, 
n.° ri 145-1980. 

a. 0 Se occorre di fare riparto, V onorario si 
calcola su tutta la rendita lorda esatta e da erigersi 
ineccepibilmente dal Subeconomo a saldo dell’anno 
cT amministrazione. 

3 .° Quando si tratta di conto finale per essersi 
riconferito il beneficio, ancorché sia il caso di ripar¬ 
to, si calcola l’onorario soltanto sulla somma introi¬ 
tata dal Subeconomo dipendentemente dalle rendite 
di quell’anno d’amministrazione, mentre i relativi 
residui crediti, che per avventura sussistessero, si 
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assegnato al nuovo provvisto onci* essere riscossi a 
cura di lui conseguentemente al disposto dal § a.® 
della Circolare Governativa a stampa i.° aprile 
j 822. 

4*° Dietro le premesse massime compete ai 
Subeconomi, giusta il disposto dagli articoli a8 e 29 
della Norma provvisoria, l’onorario dell’8 per 100 
pel primo anno d’amministrazione d’un beneficio 
qualunque, e l’onorario del 5 per 100 per gli anni 
successivi. Il primo anno d’amministrazione si com¬ 
puta pei Subeconomi in attività di servizio a prin¬ 
cipiare dal giorno del processo verbale deltassunto 
possesso, e pei Subeconomi sostituiti dal giorno 
del decreto di loro nomina quando ne assumano 
immediatamente le funzioni, ovvero dal giorno pre¬ 
cisato nello stesso decreto. Però , ove si verificas¬ 
sero riscossioni per laudemj, o si trattasse di be¬ 
nefici coadjutorali, la cui rendita sia costituita 
per intiero suiti. R. Monte, anche pel primo anno 
d’amministrazione compete ai Subeconomi l’onora¬ 
rio del solo 5 per 100 a termini del Dispaccio 
Governativo 27 marzo 1829, n.° 7834-1172 e della 
già citata Circolare Governativa 3o marzo i 8 a 5 , 
n.° 8171-1499 confermata col Dispaccio 17 settem¬ 
bre 1828, n.° 25668-3856 P. 

5 .° Conseguentemente al premesso articolo 4 *° 
se il Subeconomo presenta il conto dopo compito 
il primo armo d’amministrazione , in tal caso si 
calcola l’onorario dell’ 8 per 100 soltanto sulle 
rendite effettivamente dal medesimo introitate entro 
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lo stesso primo anno, e sugl’ introiti fatti posterior¬ 
mente dal Subeconomo, sebbene riguardino rendite 
riferibili al medesimo primo anno d’amministrazio¬ 
ne, si computa il solo 5. 

6 .° Non compete onorario al Subeconomo sulle 
somme che avesse a ritirare dal suo antecessore 
per avanzi intercalari od altri fondi presso di esso 
rimasti. 

7. 0 Non si ammette pure onorario sugl’ introiti 
dipendenti da rimborso per ispese di carichi e di 
campagna spettanti ai mezzadri; anzi dovendosi, 
come si è notato sotto 0, esporre per dette spese 
soltanto la quota padronale, non dovranno essi 
rimborsi figurare nel conto d’amministrazione. Ài 
contrario se i coloni fossero tenuti p a gare al pa¬ 
drone, oltre il fitto in contanti ed in generi, qual¬ 
che somma per carichi , sulla stessa somma consi¬ 
derata come parte di rendita da porsi in aumento 
del fitto onde costituirne la reale annualità si am¬ 
mette in favore del Subeconomo l’onorario , come 
lo si ammette pure su quelle somme che gli affit¬ 
tuari p a g ass ero per carichi in conto fitto ed a co¬ 
modo del locatore. 

Onorario pei UÈ odaci capitolari. 

§ 5 . <J L’onorario pei Sindaci capitolari si limita 
al 5 per ioo qualunque sia Y anno d’ amministra¬ 
zione , giusta il citato art. 0 a9 della Norma prov¬ 
visoria. Esso onorario dovrà calcolarsi sugl’introiti 
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soltanto della quota dì rendita prebendale, di cui 
essi Snidici sono tenuti a render conto, mentre 
gl’ introiti della parte di rendita residenziale de¬ 
vono distribuirsi separatamente dai Sindaci mede¬ 
simi, a termini della Circolare Ministeriale 27 gen- 
najo 1808, n.° 894* 

Corteo di riparto. 

§ 6.° Art. i.° Il conto di riparto sarà pure com¬ 
pilato giusta il modello B redattosi sopra alcuni casi 
pratici che presentano le maggiori difficolta nell ese¬ 
cuzione. A cotesto conto dovrà sempre premettersi 
il prospetto delle rendite, dei pesi e delle spese già 
descritte nel conto d 1 amministrazione con ordine di 
rubriche però diverso, dovendosi in esso prospetto 
riunire in colonna separata le rendite che scadono 
ad una stessa epoca onde farne un unica riparti¬ 
zione a risparmio di operazioni, indi descriversi le 
altre rendite che maturano in epoche differenti, 
le quali devono dividersi parzialmente ad una ad 
una. Egualmente nello stesso prospetto sono a som¬ 
marsi in colonna separata le spese ed i pesi gra¬ 
vanti particolarmente una o più rendite, ed 1 pesi 
e le spese che fossero a carico soltanto di alcuna 
delle parti, onde farne pure nel riparto 1 applica¬ 
zione a secondaindi sono a descriversi gli altii 
pesi e le altre spése divisibili ad una ad una in 
proporzione delle rendite che ne sono affette. 

a . 0 Le rendite di difficile riscossione od inesi¬ 
gibili (che per regolarità sono eia calcolarsi nel 
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conto d’amministrazione egualmente che le esigìbili) 
non devono comprendersi nell’ anzidetto prospetto. 
Le rendite di difficile riscossione si riportano nelPap- 
pendice al conto di riparto, giusta l’esempio dato 
nel modello B, ove ne vien fatto separato assegno 
alle parti pel caso siano esatte. Per le rendite poi 
assolutamente inesigibili si richiamano i Subeconomi 
all’osservanza dell’articolo 8 .° del Regolamento 14 
aprile 182,8. 

Divisione delle rendite . 

§ 7. 0 Le rendite si dividono giorno per giorno 
ossia a dietim (art. i.° dell’Appendice 4 agosto 1818) 
fra l’antecessore beneficiato od eredi, il vacante 
ed il nuovo provvisto pel perìodo di tempo che ad 
essi appartiene giusta le seguenti massime. 

Art. i.° Per l’antecessore si calcola il dietim 
dall’epoca in cui ha principio la decorrenza delle 
rendite secondo la loro natura notata sotto b, c, d, e 
del conto d’amministrazione § 3 .° sino a tutto il 
giorno della morte se trattasi di un beneficiato 
defunto, sino a tutto il giorno antecedente alla ri¬ 
nunzia se trattasi di un beneficiato rinunzi ante,, e 
sino a tutto il giorno antecedente alla placitazione 
Governativa della bolla di canonica istituzione ad 
altro beneficio se trattasi di un beneficiato promosso. 

2,. 0 Pel vacante si computa il dietim dal giorno 
immediatamente successivo a quello calcolato a 
favore del beneficiato antecessore sino a tutto il 
giorno che precede la placitazione Governativa della 

« 









bolla del nuovo investito, od altrimenti, quando 
il benefìcio non sia ricouf'erito, sino a tutto il giorno 
in cui scadono le annualità delie singole rendite. 

3 .° Pel nuovo investito il dietim viene calcolato 
dal giorno della Governativa placitazione della bolla 
o dell’ approvazione di sua nomina (art. i.° della 
Circolare Governativa i.° aprile 1822) sino a tutto 
il giorno della scadenza dell 1 annualità delle singole 
rendite. 

4, 0 Qualora vi fosse alcuna rendita che scadesse 
alla Pasqua di Risurrezione od in altra festa mobile, 
essa rendita dovrà dividersi fra le .parti in propor¬ 
zione del tempo decorso dall’ una Pasqua o festa 
mobile all’altra conseguentemente all’art. i.° dellAp- 
pendice 4 agosto 1818, e giusta l’esempio dato nel 
modello B. 

5 .° Come poi nei conti si fa calcolo del mese 
aritmetico di trenta giorni, così accadendo la va¬ 
canza o la provvista di un benefìcio nel giorno 28 
febbrajo (0-2,9 se anno bisestile), ed avvenendo 
che un beneficiato soccomba od ottenga la Gover¬ 
nativa placitazione della bolla di canonica istituzione 
ad altro benefìcio nel giorno 3 i di alcun mese, si 
regolerà il dietim a mese aritmetico: se poi un be¬ 
neficiato rinunziasse nel giorno 3 i, la rinunzia dovrà 
ritenersi avvenuta il primo del mese successivo. 

Ripartizione del pesi e delle spese. 

| 8.° Art. i.° I pesi e le spese comuni, cioè quei, 
pesi e quelle spese che non sono applicabili, in 
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totalità ad un solo condividi ente, si divìdono fra le 
parti in proporzione delle quote delle differenti 
rendite alle stesse parti assegnate. Alcuni pesi ed 
alcune spese sono divisibili in proporzione della 
totalità delle rendite, ed altri in proporzione soltanto 
di alcune di esse od anche di una sola rendita, come 
nei casi figurati nel modello B. 

2. 0 Sì applica in totalità al vacante la spesa 
della carta bollata pel processo verbale di vacanza 
o di sequestro, giusta la Governativa Circolare 21 
luglio 182,4, n.° 19429*3112, e pc! certificato del 
possesso de’ fofidi, la spesa per le riparazioni oc¬ 
correnti durante l’amministrazione subeconomale di 
cui è cenno sotto q § 3 .°, rassegno al Vicario spiri¬ 
tuale pel servizio in tempo di vacanza, ed ogni altra 
spesa riguardante la conservazione della dote benefi¬ 
ciaria e grintroiti spettanti al patrimonio del beneficio. 

3 .° Quelle spese da calcolarsi pel conto d’am¬ 
ministrazione sotto la rubrica Jnticipazioni per le 
sementi ed assegno al Vicario nei servizio prestato 
a comodo del nuovo provvisto dopo la placitazione 
Governativa , delle quali è cenno sotto o e p del 
§ 3.°, e per altri oggetti incumbenti esclusivamente 
allo stesso nuovo provvisto devono nel riparto ap¬ 
plicarsi per intiero al medesimo. 

§ 9. 0 V onorario del Subeconomo si descriverne! 
conto di riparto per l’identica somma già calcolata 
nel conto d’amministrazione. Ove poi l’antecessore 
beneficiato od il nuovo provvistolo vesserò rifon¬ 
dere al Subeconomo qualche somma a compimento 
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della quota spettante al vacante per riscossioni da 
essi fatte oltre la propria competenza, in tal caso 
sarà altresì calcolato nel conto di riparto a favore 
del Subeconomo 1 ’ onorario sulla relativa rifusione 
nella misura dell’ 8 o del 5 per ioo a seconda delle 
norme additate nel § 4'° ■^ l ° stesso dicasi quando 
il nuovo provvisto avesse a riscuotere somma mag¬ 
giore della, propria competenza dipendentemente 
anche dai crediti che fossero, assegnati al medesimo 
da esigersi. Quando però V antecessore od il nuovo 
provvisto dovessero rifondere al Subeconomo qual¬ 
che somma a compimento della quota di spesa ad 
essi addebitata nel riparto, sopra tale rifusione non 

dovrà calcolarsi 1’ onorario. 

§ io. 0 Sarà posto a carico di ciascuna delle parti 
condividenti l’onorario d’amministrazione in ragione 
degl’introiti fatti per loro conto dal Subeconomo. 

Ove questi avesse riscosso o dovesse riscuotere 
somma maggiore della quota di rendita lorda asse¬ 
gnata nel riparto al vacante, l’onorario da porsi 
a carico dello stesso vacante si prende sulla mede¬ 
sima quota, e per l’eccedenza dell introito a fi onte 
di essa quota l’onorario si addebita all antecessore 
beneficiato ed al nuovo provvisto in ragione di 
quanto fosse stato per loro conto esatto dallo stesso 
Subeconomo. 

All’incontro quando il Subeconomo avesse 
riscosso o dovesse riscuotere somma minore della 
quota di rendita assegnata al vacante per ossei si 
esatto e pagato dall’ antecessore beneficiato e dal 
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nuovo provvisto, o dall’uno o dall’altro somma 
maggiore della rispettiva loro quota di rendita e 
di spesa, in tal caso l’onorario a carico del vacante 
sarà calcolato soltanto sulla somma che effettiva¬ 
mente avrà esatto o dovrà esigere il Subeconomo 
a saldo della competenza dello stesso vacante. 

. § ii. 1 er 1 applicazione dell’onorario d’ammi¬ 
nistrazione a carico delle parti gl’introiti del Sube¬ 
conomo si ritengono fatti primieramente per conto 
del beneficiato antecessore, indi per conto del be¬ 
neficio , poscia del nuovo provvisto. 

§ ia.° Ritenuto quanto si è detto ai g§ 4. 0 , io. 0 
ed n.°, e supposto 

a) che la rendita lorda di un beneficio della 
somma in tutto di lire 1000 venga assegnata come 
segue, cioè 

All antecessore beneficiato per . . . lir. 5 oo. — 
Al vacante per., » 3ao . — 

AI nuovo provvisto per.» a80. _ 

Rendita lorda in tutto . . lir. 1000. — 

à) che la stessa rendita sia stata 
riscossa come segue : 

Dal beneficiato antecessore per lir, 200* — 1 
Jq c/nel i.° anno i’am- 
^ §1 ministrazione lir. 400. — 

'r o ) ne ^ a * a mio . . » a 5 o. — 


Q 0 \ ===» 65 o. — 

Dal nuovo provvisto per crediti 

assegnati da esigersi.» i5o. _ 


lir. rooo. — 
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L’onorario dell’8 per roo sarà calcolato a 
carico del beneficiato antecessore sopra lire 3oo 
scosse per suo conto dal Subeconomo nel primo 
anno d’amministrazione a compimento della rendita 
di lire 5 oo al medesimo antecessore assegnata, indi 
a carico del vacante sulle restanti lire roo esatte 
pure dal Subeconomo nel primo anno d’ammini¬ 
strazione per conto del beneficio. 

E sarà poscia calcolato a carico del vacante 
medesimo l’onorario del 5 per ioo sopra lire 120 
riscosse dal Subeconomo dopo il primo anno d’am¬ 
ministrazione a saldo della rendita di lire a2,0 as¬ 
segnata al beneficio, indi verrà computato a carico 
del nuovo provvisto l’onorario pure del 5 per 100 
sopra le rimanenti lire i3o esatte egualmente dal 
Subeconomo dopo il primo anno d’amministrazione 
per conto dello stesso nuove provvisto. 

§ i 3 .° Nel caso contemplato nell’ultima parte 
del § io. 0 , cioè che l’onorario d’amministrazione 
a carico del vacante debba misurarsi soltanto sulla 
somma che il Subeconomo avrà effettivamente esatto 
o dovrà esigere a saldo della competenza del va¬ 
cante medesimo, servirà d’ esempio la seguente di¬ 
mostrazione: 

Dato che l’anzìdetta rendita di lire 1000 venga 
egualmente assegnata nel riparto, cioè 

Al beneficiato antecessore per Iir. 5 oo. —• 

Al vacante per ..» 2,20. — 

Al nuovo provvisto per.» 280. •— 

Sommano lir. 1000. — 


-=v> 
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E che pei pesi e per le spese, non compreso 
T onorario d’ amministrazione, vengano applicate ai 
medesimi le seguenti quote, cioè 

Al beneficiato antecessore lir. ^S.- — 

Al vacante.» ùfi. — 

Al nuovo provvisto.» 3 a.— 

Totale lir. 155 . — 

E supposto che le parti abbiano riscosso 
e pagato come segue: 

a) L’antecessore beneficiato abbia 
riscosso lire 55 o, cioè, lire 5o di più della 
propria quota di rendita ...... ... lir. So. — 

E pagato lire 80, cioè lire 5 oltre 
la sua quota de’pesi e delle spese .... » S. — 

Dovrebbe l’antecessore medesimo 

corrispondere al Subeconomo.Hr. ^ 5 . — 

è) Il nuovo provvisto abbia 
esatto per conto proprio lire 340, 
cioè più della propria quota di 
rendita ... . lir. 60. — 

E pagato lire 40, cioè 
lire 8 oltre la sua quota de’pesi 
e delle spese ..» 8. — 

Dovrebbe esso nuovo 
provvisto corrispondere al Sube¬ 
conomo ..» Sa. — » 62. — 

Sarebbero da riceversi in tutto 
dal Subeconomo.lir. 97, — 
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Somma controscritta . . . lir. 97* * 

c) Il Subeconomo abbia effettiva¬ 
mente riscosso in conto della rendita spet¬ 
tante al vacante ,.» 

Totale riscosso e da riscuotersi 
dal Subeconomo, su cui soltanto potrebbe 
competergli 1 * onorario.lir. 207. ' 

Ed abbia pagato a conto delle 
lire 48 1 quota dei pesi e delle spese ap¬ 
plicata al vacante.» 35 . - 

Rinvienisi la competenza netta 

del vacante come abbasso in.lir.^itja^-—7. 

Quota di rendita asse¬ 
gnata al vacante.. . lir. 220. — 

Quota dei pesi e delle 
spese.» 4®* — 

Competenza netta lir. 172. — 

§ 14. 0 Accade talvolta che il beneficiato ante¬ 
cessore od il nuovo provvisto, avendo riscosso più 
di quanto sarebbe loro dovuto, devono compen¬ 
sarsi 1 * eccesso. In tal caso a semplificazione del 
conto, e per non aggravare le parti dell’ onorario 
d’ amministrazione, la somma da rifondersi non si 
fa passare per le mani del Subeconomo, ma la si 
assegna nella coadequazione sottoposta al conto di 
riparto da pagarsi direttamente diali* antecessore ài 
nuovo provvisto , 0 viceversa a seconda che 1 uno 
o r altro ne sia il debitore. Quando però anche il 
Subeconomo abbia esatto somma maggiore della 
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competenza del vacante , sicché debba farne com¬ 
penso del pari che l’antecessore ed il nuovo prov¬ 
visto a quella di queste ultime due parti che ha 
riscosso meno della propria competenza, in questo 
caso dovendo farsi il compenso per una sola mano, 
la somma che fosse dovuta dall' antecessore o da! 
nuovo provvisto dovrà essere riscossa dal Subeco¬ 
nomo e posta a suo debito nella coadequazione, 
onde questi ne faccia poi il pagamento al creditore in 
unione alla somma più scossa da esso Subeconomo 
oltre la competenza del vacante, e stilla stessa somma 
da rifondersi dall'antecessore o dal nuovo provvisto 
sarà calcolato l’onorario d’amministrazione. 

§ x 5 .° In fine del conto di riparto sarà fatto il 
riassunto delle attività e passività applicate alle 
singole parti, che servirà di prova dello stesso conto, 
e sarà pur fatta la coadequazione pel più o meno 
dalle parti medesime riscosso o pagato, e di quanto 
dovessero esigere o pagare, siccome è data norma 
nel modello B, modificando a seconda de’ casi la 
disposizione e le cifre della coadequazione stessa. 
Quando però tutte le reudite di un beneficio ma¬ 
turassero ad una stessa epoca e fossero state riscosse 
in totalità dai Subeconomo, e tutti i pesi e le spese 
fossero comuni alle parti, in tal caso non occorrerà 
eseguire il riparto separato delle rendite , dei pesi 
e delle spese, ma per semplificazione si sottrarrà 
dal montare delle rendite la somma complessiva 
dei pesi e delle spese compreso l’onorario del Su¬ 
beconomo, e verrà divisa soltanto fra le parti la 
rendita ‘ netta. 
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Avvertenze generali. 

§ i6.° Nei modelli A e B si è supposto il caso 
di un beneficio vacante per promozione eli un be¬ 
neficiato ad altro beneficior quando però le vacanze 
derivassero dalla rinunzia o dalla .morte di un be¬ 
neficiato, saranno nei conti variate a seconda de’casi 
le relative indicazioni, 

§ 17. 0 Restano diffidati Ì Subeconomi e Sindaci 
capitolari che, ove i conti non fossero compilati 
giusta le norme tracciate nelle presenti istruzioni 
e secondo V ordine e la forma portata dai detti 
modelli A e M e relative distinte I, II, III e IV, 
saranno rimandati per riforma. 

§ 18. 0 À termini della Governativa Circolare £19 
gennajo 1818, n.° 2007-284 e dell’articolo 22 del 
Regolamento 14 aprile 1828 sono dispensati i Sube¬ 
conomi dal presentare alla revisione della Dire¬ 
zione della Contabilità centrale i conti dell’ ammi¬ 
nistrazione e del riparto delle rendite dei beneficj 
parrocchiali', i quali per'giungere alla congrua mini¬ 
ma normale di lire 874* 71 sono sussidiati daIRL R. 
Erario; ma solo dovranno riferire dentro il mese di 
aprile di avere tacitate le parti delle loro competenze 
ed erogato in qualche oggetto utile al beneficio 
l’avanzo di vacanza che si fosse per avventura ve¬ 
rificato sulle rendite proprie delle prebende, esclusa 
la quota di sussìdio maturata nella stessa vacanza, la 
quale quota dovrà nel caso d’avanzo come sopra ri¬ 
versarsi intieramente nella cassa Éell’L R. Intendenza 










So 

di Finanza, a termini della Governativa Circolare 
20 settembre i8»6, n.° 28672-4058. Che se per le 
spese legittime occorrenti nel periodo della vacanza 
e particolarmente pel pagamento del Vicario spiri¬ 
tuale non fossero sufficienti le rendite proprie delle 
prebende assegnate nel riparto al vacante, i Sube¬ 
conomi, giusta l’anzidetta Circolare, vi faranno con¬ 
tribuire la detta 'quota di sussidio in tutto od in 
parte a seconda delle circostanze e dei bisogni, 
riversando nella suddetta cassa il sopravanzo, se 
ne risulti. A termini poi dell'articolo 22 del citato 
regolamento dovranno i Subeconomi presentare alla 
fine di ciascun anno all* I. R. Delegazione provin¬ 
ciale f indicazione precisa degli avanzi rifusi per 
essere trasmessa alla Direzione centrale di Conta¬ 
bilità. 

§ .19. 0 Sono pure dispensati! Subeconomi per la 
disposizione Governativa 18 luglio 1829, n. 17684- 
2649 dal presentare i conti d’amministrazione e di 
riparto delle rendite delle coadjutorie di semplice 
ufficio, quando esse rendite fossero costituite per 
intiero sopra cartelle dell’ I. R. Monte e non ec¬ 
cedessero le austriache lire 674- 7 1 ’ dovendo in 
tal caso soltanto informare pure entro aprile di 
avere soddisfatte le parti ed applicato regolarmente 
F avanzo di vacanza, se pure ve n abbia, negli 
oggetti superiormente permessi. 







Modello A. 


Conto d 3 amministrazione 

per t anno i 83 i del beneficio parrocchiale sotto il titolo 

di S. . . ... .nel Comune di . Distretto di ... . 

n .°.... Provincia di . rimasto vacante il òi 

maggio detto anno per promozione del Sacerdote N. N. 

alla Parrocchia di . e riconferito al Sacerdote 

N. N. colla placitazione Governativa 3 i ottobre stesso 
anno i 83 i, n.° . 















Conto d’ amministrazione per Vanno x 83 1 del benefici! 


attività. 


Arretrato 

a tutto 

il 

i 83 o. 

i r , , 

1; ! 

> j « 




240 

CO 







600 

00 

700 

00 



1540 

00 s 





Hesiaan 

Introiti 

attivi 

fatti» 

a tutta 



il i 333 f 

0 3 ó 

00 



d Soo 

00 

90 

OC- , 

0 100 

00 

53 

0<> 

a 55 

00 

• 

, 1 

3 436 

00 


" 

j ì 40 

00 



3 Ó2 

00 



i 05 

00 


M 

> 20 

OG 



> 600 

00 

600 

co 

3 85 

00 



1400 

00 



5 o 

00 



3543 

00: 

743 

Od 





45 o 

0 0 



^00 3 

00 




Fi t ti 


delle case .. 

de’ beni in contanti. 

f de' beni in generi. , ... . . . ; 

Frutti <li parte padronale sui fondi affittati 

a generi .. ,..„.**.**, 

Prodotti di fondi lavorati per economia » „ * 

Si mi 3 i a mezzadria. . ... 

Decime e primizie .. 

Livelli attivi, ... . , t < . . 

Legati attivi É . ... 

Interessi di capitali e censi * 

Eendite sull’ J* IL Monte dello Stato. 

Assegni e prestazioni attive, , , .. 

Proventi diversi ordlnarj e straordinar]. 


lìr 


Sommano Jir. 


Annualità 

ossia 

rendita 

j 83 j. 


Totale 


3 o 
590 
J 53 


55 
19O 
140 
Ó2, 
?5 
20 
600 
85 
700 
5 o 


av 5 G 


00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

co 

00 

00 


3 o 
590 
1 53 


55 
4S6 
340 
6 * 
7 $ 
20 
1200 
85 
1400 
5 o 


00^96 


introiti spettanti al patrimonio de! beneficio , , . .... , . . . . . lir, 

Totale degl' introiti fatti. * ».. 


Riassunto degl* introiti 


Dall' antecessore come alla distinta 

Dal Subeconomo i ' 1 conto d> ■ 

f cd 111 conto del patrimonio. 

Dal nuovo provvisto.. . ».. , . 


Kestanze attive e passive a saldo come alla distinta"^ 
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parrocchiale di 5 1 B Comune di , * 


PASSIVITÀ* 


Carichi prediali e sovrimposte locali* 
Speseceli campagna * », .. 


"Fiu 


passivi . 


Libili e decime passive 

^parazioni. *********.^ 

Ledati passivi ed obblighi ilei beneficio 
Assegni e prestazioni passive, **.***** 
Interessi di capitali e censi passivi* 

®P es « diverse 
Onorario iV amministrazione, *****.« 


'RtlcÌpa*ioni di spese 


Sommano * * * lir 


Sommano - . lir 


Arre trai 0 

a lutto 

il 

1 $ 3 o * 

48 

00 



29 

Si 






8j 

77 



77 

Si 


e spese 

1/831. 


Totale. 


$20 3 


i 99^11 


^S^tUeiui spettanti al patrimonio del beneficio lir 

Totale dei pagamenti fatti . * *.. 

e de’ pagamenti fatti 


Paga¬ 

menti 

fatti* 


Hestanze 
passive 
a tutto 
il I &3 i 




2 99S 12 


45 Q OO 


1448 


Totale 



Introiti, | 

Paga¬ 

menti, 



So! 

I J n 

A 1 

hi i * 

1C42 

1 540 

5 o| 

, 1 1 u 

780 

n J 
76 

! 5 » 

45 o 

00 

4 $o 

00 

in, ». 

970 

00 

1 36 

95 

* * lir* 

400$ 

00 

M 4 8 

12 

IV* » 

743 

co 



lir* 

4746 

00 

1443 

I 12 


.1 5 marzo* , , * 

11 Subeconomo N. N* 
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T. 


DISTINTA delle riscossioni e de’ pagamenti fatti dall antecessore 

beneficiato promosso. 


i 85 o 


Riscossioni per i,’ arretrato. 


Interessi di capitali e censi. 


i 83 i 


i 5 

Dicembre 

Da Cova Ignaro pel primo semestre^ cT in¬ 
teressi deli* 5 annualità i 83 o maturati sotto 
questo giorno i 5 dicembre sopra il ca- 
pitale di lire iSooo mutuatogli al 4 P er 
ioo, come da istromento i 5 giugno 182S 
a rogito del dott. Giuseppe Kiva notajo 

c* 

0 

0 

2 

Maggio 

Assegni e prestazioni attive . 

Dal Comune di . . * . per prestazione ma¬ 
turata alla Pasqua di Risurrezione i 85 i, 
cioè il giorno 0 aprile detto anno * - » 

700 ' 



Somma delle riscossioni per T arretrato * L. 

TOOQ 1 



Riscossioni ber ahministhazxone corrente. 




Rendita sull 5 R R. Monte. 


)t 

detto 

DalP I, R. Monte dello Stalo pel primo se¬ 
mestre della rendita maturata il3o aprile 
p.° p.° sopra la cartella , m data 




Totale delle riscossioni fatte dalF antecessore!/. 

104 2 . 



Pagamenti per V arretralo* 

Quota del legato annuo di lire 60. 65 per 
messe m° 5o sopra la totale rendita i 85 i 
di lire 2706 descritta nel conto d ammi¬ 
nistrazione in proporzione della parziale 
rendita arretrata di lire i 33 o emergente 
dal modello B . * » - * - * ■ 81* 
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Somme retroscritte.L 

Pagamenti per l* amministrazione corrente* 


Carichi prediali e sovrimposte locali . 


i 83 o 

20 

Dicembre 

Al Ricevitore comunale per 




la priin» rata dell' anno 




^ camerale 1851 come < 

la 




confesso n. Q 1 * . 


L. 

1 83 1 

i 3 

Marzo 

Ài suddetto perla seconda 




rat a 3 come da confesso n/ 

*2» 






L. 




Spese di campagna* 


i 83 o 

12 

Ottobre 

Per mezzo carro di 



; 



concime alir. toL. 

5 

00 

» 

26 

detto 

Persia]a 2frumento 






di semente a] ii\ 3 on 

7 

5 o 

n 

28 

detto 

Per aratura mezza 






boicogna **..>/ 

2 

5 q 




L, 

i 5 

00 




Spese diverse* 


iS 3 i 

2 

Maggio 

Carta bollala per 

la qui- 




tanza all’ I. R. Monte . 

« • 






L. 




Totale de'pagamenti falli d. 




lecessero * , * * . 


1 


02 

52 


65 


65 

65 

3 o 


5 oo 


8o 


Oo 

fio 


a 9| 8 


8o 


IICJ 


m 


4 » 
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DISTINTA delle riscossioni e de * pagamenti fatti 
dal Subeconomo* 


30 


1 1 


i5 


n 


Giugno 


Novero* 


Agosto 


Novena. 


Agosto 


RjSCOSSlOftJ PER L* ARRETRATO, 


Interessi di capitali e censi* 

Da Cova Ignazio pel secondo semestre dì 
interessi delPanno i 83 q maturati il i5 
giugno i83i ., t * . Lt 

Riscossioni per l’ amministrazione 

CORRENTE* 


Fìtti delle case* 


Da De Micheli Pietro per fitto oggi 
scaduto dolina porzione della casa 
beneficiaria . . .* • L 

Fitti de* beni in contanti* 

Da Malerba Giorgio a conto del se¬ 
mestre di fitto scaduto a S.Lorenzo 
di annue lire 5qq * * * L. 

Dal suddetto a saldo del pri¬ 
mo semestre ed a conto 
del secondo oggi scaduto, 
in tutto.. . 


Sommano 


L, 


Fitti de* beni in generi * 

Da Pastori Girolamo a conto 
di fitto del corrente anno* 
cioè 

Frumento mogg. a a ìir. 3o L* 
Pollastri d^app. m 0 1 o a lir 
Per carichi .***,*,* 


i t f 

. » 


200 


3og 


5oo 


oo 


oo 


oo 


fio oo 
io oo 
5o oo 


3o oo 


ioo oo 


5oo 


oo 


I oomo 

00 


3oo 


00 


63o 


5oo 


oo 
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Somme retroscritte . . 

L. 

63 o 

00 



Frutti di parte padronale sui fondi 



* 





affinati a generi. 





i 83 i 

25 

Giugno 

DaSartorio Giovanni per im- 







porto (li libbre 5o gaietta 
a lire 3 austr. lire 90; me- 









tà rii parte padronale . L. 

45 

00 



p 

5 

Ottobre 

Da Vnlli Giuseppe per im- 








porto di libbre 100 uva 








di parte padronale ven¬ 
dutagli a lire io austr. 








al 100. •--**>/ 

IO 

00 






L. 

55 

00 

55 

00 




Prodotto de* beni lavorali 

- 







per economia. 





» 

II 

Giugno 

Da Brioschi Antonio per im¬ 







porto di fàsci 10 fieno 
maggengo vendutogli a 









lire 6 al fascio . . * . L* 

*60 

00 



» 

2 7 

Luglio 

Dal suddetto per importo 







di fasci G fieno agostano 
vendutogli a lire 4 . * 0 

2 4 

co 




n 

20 

Agosto 

Da Formanti Luigi per mog¬ 








gia 1 * staja 4 frumento 
vendutogli a I ire 5 e * . » 

45 

co 



n 

t 5 

Settembre 

Da Gal a zzi Giuseppe per 








fasci S freno terzuolo ven¬ 
dutogli a lire 3 - 80 al 








fascio 

*9 

00 




}} 

detto 

Dal suddetto per staja 2 








noci pel prezzo conve¬ 
nuto di. » 

5 

00 



a 

4 

Ottobre 1 

Dal suddetto per libbre 200 








uva del giardino vendu¬ 
tagli a lire 7. 5 o al 100 » 

i 5 

00 






L. 

l66 

00 

166 

00 


, 




L- 

1 

85 1 

00 


5 oo 


3 oo 


oo 


oo 







































Somme controscritte , 
Prodotto de ' beni lavorati a mezzadria. 

85 il 4 Luglio Da Araaboldi Pietro per mog¬ 
gi a 2 segale di parte pa¬ 
dronale vendutagli a lire 

20 al moggio.L. 4° 

detto Simile per moggia i fru¬ 
mento a lire 3 o.» 6o 

1 4 Ottobre Da Cozzi Nicola per brente 

a vino a lire ri) 58 

detto Sìmile per staja i torchiato 
a lire 6 la brenta.... 


TTT 

85 1 oo 


I 4 ° 


QO 

do 

oo 

oo 

oo 


Soo oo 


20 


Agosto 


detto 


Novemb 


Decime e primizie 
non convenzionate - 

Da Fono etiti Luigi per mog¬ 
gia i, staja 4 fruménto di 
decima vendutogli a lire 

5 o al moggio.» 

Dal suddetto per staja 4 se¬ 
gale di primìzia corrisposta 
dalle famiglie del paese a 
lire 20 al moggio * - * - » 
Da I\ T Scalini Giovanni per 
staja 4 miglio di primizia 
come sopra vendutogli a 
lire i4 al moggio - . * . » 


L* 


Luglio 


Livelli attivi • 


45 


10 


l4o 


OO 


62 


00 


oo 


oo 


00 


Da Fedroli Giovanni per li¬ 
vello in generi, cioè fru¬ 
mento moggia t venduto a 
Formanti Luigi a lire 5 o 
al moggio.L 


5 o 


6a oo 


oo 


5 o oo 


io 55 i 


oo 


3 oo 


il 


ì 










































































> 

Somme retroscritte . . L. 

3 o 

00 

1 

■- io 55 

oc 

) 3 oc 

> 00 

4 Luglio 

Segale moggia i venduta al 
suddetto a lire 20 , . . » 

20 

00 





j. 

J 

L, 

5 o 

00 





t Nóvemb. 

Dà Bernasconi Vincenzo per 

T annualità del livello in 

contanti maturato in questo 
giorno 11 novembre . , « 

25 

00 






* ( 

L. 

jfj 

00 

?5 

00 



! l !• H ' 1 

Legati attivi. 







Dicembre 

DiilT Ospitale maggiore dì Milano a 
saldo del legato maturato nel con- 
tróscriUo giorno 3 t dicembre . L, 

20 

00 




Rendite sull’I, lì. Monte. 






ì ■ Novemb. 

Dall L R. Monte dello Stato pel se¬ 
condo semestre maturato il 3* ot- i 
tobre p 0 della rendita della 

cartella nP . . . ni data i P itiag¬ 
gio ^824 v *.. » 

4 'i 

5 o 




Riscossioni per rendite ordinarie 
dell amministrazione corrente * L. 

1190 ! 

5 o. 

rigo 

5 o 










Proventi diversi ordmarj e s ir nòrdinarj , 




detto 

Da Bernasconi Vincenzo per tandem io in 
causa del trapasso dell’ ufile dominio ve¬ 
rificatosi nel tempo della vacanza del 
beneficio.. t ^ 

5 o < 

rifV 


Bis cessioni fatte dai Subeconomo per rendite 
ordinarie e straordinarie arretrate e cor- 
r enti. . . l.|i 

yy 

5 o 



























































4 1 





Somma controscrilta . , L. 


I 

1 54° ■ 

So 



Introiti spettanti al patrimonio 








del beneficio. 



- 


1 85 11 

IO 

Dicembre 

Da Poli Giovanni per importo di tre 








piante siate atterrate dal vento sui 
fondi beneficiar] e vendutegli cón j 
autorizzazione 22 novembre \\ p. 9 
n* 2852 7 -423o din* R. Delega- 








zi ori e provinciale* * -, , . . * * L* 

120 

00 



» 

5i 

detto 

Dal Comune di ... . per prezzo di 








fondo stato occupato nella forma¬ 
zione della nuova strada comunale^ 
come da perizia approvata con Or¬ 
dinanza delegatìzia 3 o novembre 

p* p.° ? nJ° 00120-4720. » 

35 o 

00 






introiti spettanti al patrimonio del 

45 o 


45 o 

00 




beneficio in tutto , * .D. 

00 




Totale delle riscossioni fatte dal Su- 




So 




b economo. . . . L. 







Pagamenti per Varretrato* 








JNessuno, 








Pagamenti 








PER l’AMHI^ISTRAZIOKE CORRENTE* 








Carichi e sovrimposte* 





» 

18 

Giugno 

Per la terza rata del corrente anno 








camerale? come da confesso n.° 3 L. 

36 

00 



» 

20 

Settembre 

Per la quarta ed ultima rata oggi 


80 






maturata? come da confesso n.*4 >f 

3 7 






Sommano , . * * L* 

fc 

\ 80 






Si deducono per la quota a carico del 








colono mezzadro sopra scudi * , * 
a centesimi .. fJ 

7 

) 00 






Besiduano * , * * L, 

■ è 

) 80 

i 




















































4 a 





Somme retroscritte 

9 * , 

L. 

7 ° 

1 8o 

] 99 u 

» 5 o 




Spese di campagna * 







i 85 i 

n 

ri 

» 

No verni), 

detto 

Per n.° *4 giornate compen¬ 
sale ai colojii pel taglio 
del fieno maggengo^ ago¬ 
stano e terzuoloj e pel rac¬ 
colto del frumento, delle 
noci e dell'uva a centesimi 
G6. 2 cadauna giornata L, 
Per precario d^acqua, come 
da confesso n.° 5 * . T * j/ 

9 

9 

2 7 

73 








L 

x 9 

00 

r 9 

00 






Filli passivi. 







V 


detto 

Ad Ercole Bossi per fìtto di una 
stanza die serve per riporre ì 
generi., come da confesso n,° 6 L. 

20 

00 






Livelli e decime passive 
convenzionale . 


# 




» 

*1 

detto 

À Re Pietro a saldo del livello ma¬ 
turato sotto questo giorno n no¬ 
vembre ed assentato sopra un fondo 
beneficiario , come da confesso 

n . f 

IO 

00 






Separazioni- 





» 

*4 

Luglio 

Al capo mastro Giuseppe Romanone 
per giornate e somministrazioni di 
materiale occorse per alcune ripa¬ 
razioni istantanee oltre quelle già 
fatte eseguire dal promosso, come 
da specifica c confesso n.° 8 . , L. 

lo ; 

So 



! 




L. 

i 5 o ; 

-i 

5 o 






T 




































4-3 


m* 






Somme controscritte 


L. 

t3o 

5 o 

199 ° ^ 

OO 




Legati passivi* 







i83i 

3 i 

Dicembre 

Al Sacerdote Sigismondo Anelli per 







limosina dì ioo messe 

cele 

- 








brate a saldo dei corrente anno a 


5 o 






lire x. ai. 3 , come da confesso 

■ n.°9 

L, 

I2J 






Jssegni e prestazioni passive- 








detto 

Al Parroco Vicario foraneo di * * 

* 







Sacerdote N* N. a saldo della pre 

- 








stazione convenuta pagarsi 

sotto 








questo giorno Si dicèmbre di lib 

- 








bre 3 cera a lir. i. 77 cadauna 
libbra a carico della rendita por- 








tata dalla cartella del Monte 

, come 








da confesso n,° io. 



5 

3 i 






Iìiteressi de’ capitali e censi passa- 

I *■ 





r 832 

5 

Geimaj o 

Alla Mensa vescovile di. . f 

• *■ T 

a 







saldo deir annuo censo scaduto 








sotto questo giorno 3 gennajo 

a 








carico delie rendite maturate al 
S. Martino i 83 i, come da con- 








fpssn n° n . . . ... *. . . 


L. 

25 

00 






Spese diverse* 




oo 

CH 

2 

Giugno 

Carta bollata pel processo ì 

rerba 

e 







di possesso assunto in va- 
canza . . . * * . L. 

_ 

3 o 






n 

4 

detto 

Ài Commissario distrettuale 


* 






pel certificato di possesso 
dei fondi beneficiar]* co¬ 
me da confesso n* c 12 . » 

I 

9° 







ft 

2 

Novenvb. 

Carta bollala pel confesso 


5 o 








atri. R. Monte . . . v . » 

— 





>> 

II 

detto 

Simile pel confesso rilasciato 










al livellarlo Bernasconi 
per le pagate lire 25 . . » 

— 

3 o 








L. 

2 

80 

k 

281 

L 

' J 99 c 

i,5ot 





bì 


/ 



















































44 


i83i 3o Novcmb* 


» s 5 : Ottobre 


*> detto 

» » detto 


” 5 o Novemb 


Somme retroscritte - * I, 

Odorarlo al Vicario spirituale 
pei servigi prestati dal pri¬ 
mo giugno al 29 ottobre 
pP p ° inclusi, che sono 
mesi 4 e giorni 29 a lire 
44* i 5 al mese, come da 
confesso n/ io.L 


Jnticip azioni di spese* 

Per staja 2 frumento di se¬ 
mente pel raccolto delPa n~ 
no i 83-2 comperalo a lire 
36 al moggio *.L, 

Carra 1 concime- * . , . . » 

Per arato ré mezza bolcogna n 

Ànii cip azioni per ispese di 
campagna.L. 

Onorario al Vicario spiri¬ 
tuale per servigi prestali 
per comodo del nuovo 
provvisto per un mese 
dal 3 q ottobre al 29 no¬ 
vembre 1 83 1 inclusi . , » 


Sommano . - L 

Sommano i pagamenti fatti da 

Onorario d 7 amministrazione* 

Ài Subeconomo per suo ono¬ 
rario in ragione delP 8 
per 100 sopra lire 2190, 5 o 
(cioè lire i4go* 5 o riscos¬ 
se dal medesimo^ e lir, 700 
riscosse per suo conto 
dal nuovo provvisto) - JL 

L. 


So 


Q.U 


rS 


221 98 


9 

i 5 

3 


25 


44 


00 

00 

OD 


00 


6 9 j 


i 3 


Sub.°L + 


tj 5 24 


28 


221 


9 1 


98 


' 99 ° 


5 o 


6 9 
5j 3 


I ? 5 j 2 C 573] 


02 


1 99 G 


5 o 



























































4 S 


i85a 


7)0 


Gennajo 


Somme conlroscritte , , L, 

Allo slesso per simile al 5 
per 100 sopra lire 5 o 
esatte pel laude mio, . , » 

Somma Ponorario d^am- 
ministrazione .» 


xyS 


177 


14S 5 7 5 


5 o 


?4 


Sommano.D 


Pagamenti spettanti al patrimonio 
del beneficio* 

Depositate nella Cassa provinciale 
della diretta dietro Ordinanza de¬ 
legatizia 24 gennajo i 85 a*>n.° . . • L, 

Totale dei pagamenti fatti 
Subeconomo compreso F onor 
d 45 amministrazione * - . . 


dal 

■arie 


m 


7 5 o 


4 5 o 


T20O 


02 


74 

76 


OO 


76 


: 99 ° 


5 o 





































' ' ... ‘ 







. 

- * 


« . * 


ì fri; 










> ■«« ■ ■ . . ‘ . 




■ - . : . I. 

• ■ . • 




■ I 

I 






































4 7 


hi; 


DIST/iVTU deZZe riscossioni e dei pagamenti fatti dal nuovo provvisto. 


Riscossioni ter conto pbopiuo. 


Prodotti to'Giszft' per economia riferibili all 7 arretrato , 


85 : 


ia 


Gennajo 


psi 


detto 


Aprile 


Sette noni della somma eli lire 270 ricavata dalla 
legna cedua del bosco detto JNizzoIaro maturo di 
nove anni, fatto tagliare dal nuovo provvisto, ven¬ 
duta in meda a Giovanni Grosso previa regolare 
perizia 5 corrente mese delPagrimensore Felice Pu- 
lice, riferibili alParretrato 1829 retro . L 
Un nono delle dette lire 270 relativo all 1 ar¬ 
retrato i 83 o...>3 


.Sommano le riscossioni riferibili alTarretrato L, 
Prodotti suddetti 

h riferibili all* amministrazione corrente* 

Un nono della detta somma di lire 270 
spettante al V anno economico i 83 r * * * >■ 

Somma delle riscossioni fatte dal nuovo prov¬ 
visto per conto proprio L 


Riscossioni ter conto del subeconomo. 


Jssegni e prestazioni attive 
riferibili ali amministrazione corrente* 

Dai Comune di . * » per prestazione matu¬ 
rata alla Pasqua di Risurrezione iS 52 , cioè 
il giorno 22 aprile detto anno.L, 

Totale delle riscossioni falle dal nuovo prov¬ 
visto per conto proprio e per conto del 
Subeconomo . 


210 


5 o 


00 


240 


So 


270 


700 


9 7 ° 


00 


OG 


oq 


00 


00 


00 


Avvertenza* 

Il ricavo delle legne del bosco Nizzolaro si ritiene fatto dal nuovo 
provvisto per proprio conto * non polendo i Subeconomi a termini 
della Governativa Circolare 27 dicembre 1817, n.° 53978-5521 Tare 
alcun taglio di boschi 0 scalvamento di piante sui fondi beneficiar]- 

































48 


Somma retroscritta delle riscossioni 
Pagamenti per l’ arretrato. 


i 83 r 


3 i 


Zi 


Dicembre 


deito 


detto 


Spese di campagna . 

Otto noni di lire 54 importo di o .°36 giornate a 
lire 1. 5 o consunte nel taglio del nominalo bo¬ 
sco eiìvWimmedameììlo delie lepre L. 48I00 

Pagamenti 

PER l7 AMHItì3 STRAZI ONE CORRENTE* 


Carichi e sovrimposte* 

Ài Ricevitore comunale a saldo del- 
rultima rata delie sovrimposte lo¬ 
cali del corrente anno solare i 83 t, 


come da confesso uS j3* L. 

Spese dì campagna . 

Un nono deIJesuddcUe lii\5yj 
pel taglio del bosco inìz¬ 
io laro , « » * t , *, , « ^ >) 

Somma no . , L, 

Legati passivi. 

Per limosina di nS So messe 
siale dispensate a favore del 
nuovo provvisto, come dal- 
P Jndulto vescovile 17 no¬ 
vembre 1 83 r approvato con 
Decreto Governativo io di¬ 
cembre successi vo 5 n.*« . a 




lire 1. 2i. 3 « * L 
Per r anniversario 
stato adempìtodallo 
stesso nuovo prov¬ 
visto , di cui è gra¬ 
vato il legato attivo 
delle 1 ire30a carico 
dei TOspi tal e diMi- 
ìano ? le quali depu¬ 
rate di lire t,6o per 
Poi^rario-dei Sube¬ 
conomo residuano» 


60 


18 


65 


9 ° 


qo 


9 ° 


970 00 


4o 


79 


o 5 


Totale dei pagamenti fatti dal nuovo provvisto . , L. 


88 


i 36 


95 
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DISTINTA delle restarne attive e passive a tutto il x 85 r. 


Attive. 


Fitti de beni in contanti, 


i)a Malerba Giorgio per residuo lìtio maturato al S. Martino 
i 85 i di dubbia riscossione, di cui sì è proposto separato 
riparto in fine de! modello B nel caso che riesca di riscuo¬ 
terlo al nuovo provvisto, dal quale devono farsi le rela¬ 
tive pratiche ed ì pagamenti alle parti della rispettiva quota L 

Fitti de' beni in generi . 

Da Pastori Girolamo a saldo del residuo fìtto matu¬ 
rato al S. Martino t 85 r, cioè 

Segale moggia 2 a lire 20.L. 40 

Miglio | 1 ;> 13 ....... . . . * » i 5 


00 

00 


00 


letale fitto in generi dovuto dal Pastori che si 
ritiene affatto inesigibile *.. . L. 53 

Interessi di capitali e censL 

Da Cova Ignazio per annualità d* interessi che maturano il 
giorno io giugno 1802 di sicura esazione « # L 


Totale delle restanze attive 
P A S S I V E. 


. h 


Nessuna rimanenza passiva. 


9 ° 


53 


OD 


OO 


600 


745 


00 

00 


A/>, Olite 1 indicazione del nome è cognome de* debitori e credi¬ 
tori, e del titolo ed oggetto de* relativi crediti e debiti, do¬ 
vi anno, altresì distinguersi gli anni cui si riferiscono essi crediti 
e debiti. Sebbene poi non figuri in questa distinta alcuna cifra 
di restanza passiva, si è però notata la relativa rubrica, onde 
descritte le partite che per avventura fossero rimaste da 
soci Ostarsi. 


4 
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CONTO di riparto delle rendite , dei pesi e delle spese arretrate a tutto 

il i 85 o e correnti x 83 £ del beneficio parrocchiale di . nel 

Comune di * * . * - . * rimasto vacante il 5 i maggio detto anno per 

promozione del Sacerdote N, N. alla Parrocchia di .* . e ri- 

conferito al Sacerdote N. N* con placitazione Governativa 5 i succes¬ 
sivo ottobre i n? . , , . 


Prospetto delle aehdxte* deVesi e delle spese. 


Pendile arretrate. 

Sette noni a tutto il giorno lo novembre 1829 della somma di 
lire 270 ricavata dalla legna cedua del bosco detto Puzzola ro L 
U11 nono delle dette lire 270 riferibile alP arre¬ 
trato i 85 o. .. l 


Assegni e prestazioni attive maturate il giorno 5 

aprile j 83 1 , . * ,. # 

Interessi de capitali e censi maturati il giorno i 5 
giugno f 85 i . . *.; # ..., 


<*) 


3 o 

700 

600 


33 o 


00 


00 


00 


00 


Sommano le rendite arretrate;, come al conto d’amministrazione L. 
Rendita dell* anno 1 8 3 1 • 


210 

So 


240 

700 

600 


• 1:54 O 


OO 

00 

OO 

00 

OO 


delle case , : , ... L. 

de beni in contanti, già escluse lire 90 di dub- 
Fitti { bia riscossione ^ come alla distinta IV, 3 . . >1 
de" beni in generi, già dedotte lire 53 inesìgi- 

v bili, come alla detta distinta, . . . 4 

Frutti di parte padronale sui fondi affittati a generi u 

Prodotti de’tondi lavorali per economia. » 

Prodotti de’fondi lavorali a mezzadria. » 

Decime e primizie »..\ . * 

Livelli attivi , .* # . . 


Sommano le rendite maturate al S, Martino * ♦ L 


3 o 

5 oo 

100 

55 

196 

i4o 

62 

7 $ 


11 58 


00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 

00 


00 
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Somme retroscritte.L, 

Legati attivi matarati il giorno 3 i dicembre i 83 i * » 
Interessi di espilali e censi maturandi il giorno i 5 

giugno ì 83 a ♦ . ...... .w 

Rendita stili L IL JMoote dello Stato maturata il gior¬ 
no 3 i ottobre 180 f.♦ . m 

Assegni e prestazioni attive maturate alla Pasqua di 

Risurrezione * cioè il M aprile i 83 n.>/ 

Proventi diversi ordinar] e slraordinarj, cioè lauSe- 
mio per trapasso di un livello avvenuto durante 
ìa vacanza.. : f * . 

Totale delle rendite i 85 i riscosse e da riscuotersi 
che risulta al disotto di lire i({h della cifra di 
lire 2706 esposta nel conto d* amministrazione a 
motivo <lella deduzione delle due partite di cui so- 
pra$ T una di dubbia esazione * Paltra inesigibile L. 


1 15 S 

20 

600 

85 


5 o 


00 


00 


00 


00 


261 3 


i 54 o 00 


00 


Sommano » L 


2610 


415 0 


Introiti spettanti al patrimonio del beneficio. 


Importo di tre piante stale atterrale dal vento L. 
Prezzo di fondo beneficiario stato occupato 
nella formazione della nuova strada comu¬ 
nale ... . t a 


120 


33 o 


00 


00 


45 o 00 


Totale attivo arretrato e corrente esatto e da esigersi , < . L, 


Pesi e spese arretrale. 


Otto noni di lire 54 spese pel taglio del bosco Niz- 
zolaro riferibili per sette noni ai 1S29 retro-, e 

per un nono a IP anno i 35 o « ..- . . L, 

Quota delle lire 60. 65 limosina di n,° 5 o messe di 
legalo riferibili àlPanno ,iS 3 o, come alla distinta L a 
del conto d* amministrazione • .•>; 

Sommano i pesi e le spese riferibili alP arretrato * L, 


48 


2 9 


77 


00 


81 


81 


45 o 00 


46 o 3 


00 
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Somme coiilroscrilte , * * 

* . . 

L. 

> . 

* * 

77 

81 

Pési e spese dell'anno i S 5 1 * 

l 






Carichi prediali e sorrimposte locali « 

1 * < ■ 

, >! 

140 

00 



j Spese di campagna. 


j; 

40 

00 



Futi passivi.,. 



20 

00 



| Livelli e decime passive * » . . . ; . 


V 

10 

do 



Interessi di capitali e censi parsivi * , 

1 B< 1 

n 

25 

00 



1 Carta bollata servila pel con lesso elei 

liVMi 





compresa nelle lire 222. 28 esposte sotto 





la rubrica spese diverse del conto 

&' ani- 





| nmiìstrazione. . .. 


n 

— 

5 o 



Sommano i pesi e le spese a carico dell 

e 


■— 



rendile maturale al S. Mar lino. . . . 


L 

235 

3 o 



Legato passivo delle messe ri* 0 ioo a 

carico 





delia rendita maturante alla Pasqua 

di' ili- 





surrezione* cioè 1) giorno 22 aprile 

1862 


(21 

So 



Simile delle altre messe 5 o a carico c 

li 





tutta la rendila di lire 2565 . . . . . 



60 

65 



Simile dell'anniversario a carico del legato 





attivo di lire 2.0 . 



18 

4 ° 



Assegni e prestazioni passive a carico 







della rendita delLL R. Monte. . L. 

, 5 

5 i 





Carta bollata a carico come sopra per 







ìe quùanze semestrali di delta ren¬ 







dita di Monte compresa nelle spese 







diverse (T amministrazione 

■ 

60 





L* 

5 

9 ' 

5 

9 ' 






-* 



Somma de^pesi e delle spese co¬ 







muni iS 5 i .. . L P 



441 

56 



Carta bollata servita pel processo ver~ 







baie di vacanza compresa nelle dette 







spese diverse d* amministrazione * L* 

■— 

3 o 





Certificato di possesso di fondi benefi¬ 







ciar] compreso nelle spese suddette » 

1 

90 





Ripa dizioni istantanee .. » 

IO 

5 o 





Onorario al Vicario spirituale pei ser¬ 







vigi prestali lìelP in ter vallo della 







vacanza* cioè per mesi 4 e giorni 







29 dal i.° giugno al 29 ottobre 183r 







t ' * ! 

12 

70 






46o?) 


00 
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Somme retroscritte . • 
inclusivi in ragioue di lire 44- *3 
al mese compreso nelle dette spese 
diverse -.♦ 

Somma delle spese i83i a tutto 

carico del beneficio.L. 

Onorario d’amministrazione del Sube¬ 
conomo all" 8 per roo sopra lire 
2190, 5 c, cioè lire 5 o riscosse 

dai medesimo come alla distinta JJ;% 
e lire 700 esatte dal nuovo prov¬ 
visto per conto dello stesso Sube¬ 
conomo come alla distinta lll. a . p » 
Idem al 5 per 100 sopra le altre lire 5 o 
riscosse pure dal Subeconomo pel 

laudemio.. * M 

Idem sopra lire i 38 , 3 1 che il Sube¬ 
conomo dovrà riscuotere dal nuovo 
provvisto a saldo della competenza 
dei beneficio * come dalla eoa de¬ 
gnazione t * , . * *.. , . j? 

Totale onorario d’animi lustrazio¬ 
ne divisibile fra le parti, come al 
seguente riparto ....... - * . 3 

Anticipazioni di spese , cioè 

Onorario al Vicario spirituale pei 
servigi prestati per un mese a co¬ 
modo del nuovo provvisto dal So 
ottobre al 29novembre 1 83 r inclusi L. 
Spesee di semente c seminagione pel 
raccolto deìFanno 1802, come alla 
distinta II. a . . . .. 

Somma delle spese a lutto carico 
del nuovo provvisto.* L, 


12 


219 


25j 


I3S 


I1 


188 

44 

25 


24 

5 o 


69 


So 


lo 


00 


Pesi e spese i 85 i in tutto.* • L 

NB. Questa somma risulta maggiore di lire r 1*6 
al confronto deir annualità di lire 920. 3 i 
emergente dal conto d’ amministrazione per 
essersi qui compensato al Subeconomo Fono¬ 
rario anche sulle lire r 3 .&. 3 r ch’egli deve 
riscuotere dal nuovo provvisto giusta il 
caso contemplato nel % 9 delle istruzioni 

Totale passivo arretrato e corrente * , . 


441 


3 &] 


56 


88 


SS 80 


69 1 5 


g 5 1 


9 ^: 


[009 


8 j 


3 7 


18 


46 o 3 00 
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RIPARTO. 


AL PUÒ MOSSO, 


Rendite arretrate - 


Sette noni delle lire "270 ricavo delle legne cedue 
riferibili alla rendila arretrata a tutto il 1829 L, 
Un nono simile riferibile alla rendila arretrata 

deir anno i 83 o... v 

Le prestazioni attive maturale alla Pasqua di Risur¬ 
rezione * cioè il giorno 5 aprile i85i* riferibili 

alla rendita i85q.* ** 

j Dietim di mesi 11 e giorni iG dal i 5 giugno i 85 o 
al maggio 185 t inclusi sopra lire 600 d n inte¬ 
ressi riferibili al i 85 o maturati il i 5 giugno i 85 * » 


Rendite arretrate spettanti al promosso 


Rendite correnti- 

Dietim sulle rendile di lire ìi 58 maturate al S* Mar¬ 
tino 1 85 r per mesi 6 e giorni 20 dall’ n no¬ 
vembre i 83 o a tutto maggio i83i inclusi . - * L- 6 /f 5 
Simile delle lire 20 legali attivi per mesi 5 dal 

i * a gennnjo a tulio maggio j 85 1 inclusi . - * « » 8 

Simile delle lire 85 rendila sulP L R, Monte per 
mesi 7 dai i.° novembre i 83 o a tutto maggio 

1 85 1 inclusi . ...* * * ■ » 49 

Simile delle lire 700 di prestazioni attive matti-rande 
alla Pasqua di Risurrezione 22 aprile i 832 per mesi 
t e giorni 28 decorsi dall"antecedente Pasqua 5 
aprile 1 83 1 a tutto maggio in proporzione dì anni 
/e giorni 29 intervallo da una Pasqua alPaltra 

Sommano.L,, 808 


2I0 


3 o 

00 



700 

00 



576 

66 



i3o6 

66 

i 5 o 6 

66 

* * 

r. 

1516 

66 


00 


54 

55 
58 


12 


37 


808 37 


Totale delle rendite arretrate e correnti competenti 
al promosso . . *.. I J| 


232 5 


o 3 
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Somma retroscritta L 


Pesi 


spese. 


Otto noni della spesa fatta pei taglio dei bosco 

INizzolaro come al prospetto.. , . „ l« 

Quota delle Jire 29* 8 i peso delle messe riferibile 
alle rendite arretrate dell"anno i 83 o in propor¬ 
zione delle lire i 5 o 6 . 66 assegnale come sopra 
^ pi omesso sulla rendita dei detto anno . . f n 
-nmle delle lire 2$5. 5 o che gravitano sulle rendite 
maturate al S. Martino i 85 i, come al detto pro- 
spetto, m proporzione delle assegnate lire 643- 54 » 
* um e delle lire lai. 5 q legato di messe a carico 
( eUe prestazioni attive maturande- il 22 aprile 
ft. j2 in proporzione delle assegnate lire 107- 12 >* 
Simile delle lire 60. 65 gravanti tutte le rendile or¬ 
dinane 1 85 t in proporzione delle lire 80S. 3^ 
assegnate *.*. , 

Quota delle lire iS. 40 gravitanti sul legato attivo di 
ime 20 m proporzione delle assegnate tire 8. 33 » 
Simile delle lire 5 . 91 a carico della rendita sùlPb Fb 
(7\ n l0lUe . ,n delle assegnate lire 49. 58 

\v) Jnorario d amministrazione in ragione dell* 8 per 
100 -sopra lire 1282. 53 riscosse dal Subeconomo 
per conio del promosso . . 

Sommano i pesi e le spese a carico del promosso L, 
Competenza nitida del promosso medesimo * , . . 


ÀI beneficio, 

Rendite arretrate. 

Dietim di gioì ni 14 dal t-° al 14 giugno 1 83 J inclusi 
sopra ln\ 600 interessi di capitali riferibili al i 83 o L. 

Rendite correnti , 

Simile dx mesi 4 e giorni 29 dal i.° giugno al 29 
ottobre detto anno *S3i inclusi sopra la rendita 
maturata al S- Martino dì lire Ii 58 

Simile pel detto tempo sopra il legato attivo di lire 20 >1 


48 

00 

2 9 

2 9 

i5o 

72 

18 

56 

J 9 

l5 

7 

G6 

3 

45 

102 

60 

359 

4 1 

T 965 

62 

&5s5 ■ 

o5i 


479 28 
8 28 


48 /-: 56 


a 3 a 5 


o 3 


20 


34 
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Somme controscritte - * . I 

Dietim di mesi 4 e giorni i 5 dal i 5 giugno al 29 
ottobre 1 85 1 inclusi sopra lire fioo interessi di 

cipitali maturandi il i 5 giugno iS 52 . >f 

Simile di mesi 4 e giorni 29 dal tP giugno al 29 
ottobre i83i inclusi sopra ìa rendita delPI. 1\. 

Monte di lire 85 . ... . . >> 

Simile pel detto tempo sopra le prestazioni attive 
di lire 700 maturandi alla Pasqua di Risurrezione 
22 aprile rfffo in proporzione cPanni 1 e giorni 
19 decorsi da una Pasqua aliP altra 

Rendite i 83 t spéUanti al benefìcio , * * . * L, 


487 

2^5 

35 

2^5 


102294 


56 


00 


I b 


20 


23 


Sommano le rendite arretrate e correnti spettanti al beneficioL 
Si aggiungono per proventi straordinarj 9 cioè pel laudemi0 » 

Totale delle rendite ordinarie e straordinarie spet¬ 
tanti al beneficio ... . - & 

Piti gP introiti spettanti al patrimonio del bene¬ 
ficio * cioè 

Per le tre piante * *.*.. . , L 


Pel prezzo di fondo stato occupato in opere 
stradali.. * , ... tJ 

Sommano . . ,.L. 

Totale complessivo delle rendite ordinarie e 
straordinarie e degl’introiti spettanti al patri¬ 
monio del beneficio. .. É , , ,. ,. A » 

Pesi e spese. 

Quota delle lire 29. 8r peso delle messe riferibile 
alla rendita arretrata iS 3 o in proporziono delle 
lire 23 . 34 assegnate come sopra al benefìcio. L. 

Simile delle lire 233 . 3 o gravanti le rendite matu¬ 
rate al S, Martino 1 85 1 in proporzione delle as¬ 
segnale lire 479- 28 .. . * . # » 

Sonile delle lire 121, 3 o a carico delle prestazioni 
attive 1 83 1 maturate il 22 aprile iS 32 in pro¬ 
porzione delle assegnate lire ayìi, 20 » 


120 


33 o 


45 o 


97 

47 


i 45 


00 

00 

00 


$2 


3 g 

69 

60 


1022 


iq4G 

5 o 


1096 


34 


28 


45 t 


1546 


00 


28 
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Somme retroscritte , 


L. i 45 60*54628 


1 


Quota delle lire 60- 65 die gravitano sopra tutte 
le rendite ordinarie i 85 i in proporzione delle 

lire 1022, 94 ... „ . . % 

Simile delle lire 18* 4o gravanti il legato attivo di 

lire 20 in proporzione delle lire 8. 28. v 

Simile delle lire 5 . 91 a carico della rendila dei- 
l L R. Monte di lire 85 in proporzione delle 

lire 55 * 18.. ..* . . *. >. 

Spese a tutto carico del beneficio come retro , . > 
(c) Onorario d’ amministrazione del Subeco¬ 
nomo sopra lire 1046, 28 all" 8 per ino L, 

Idem al 5 per *00 sopra le lire 5 o rendita 
straordinaria pel laude mio 


8c 


L. 

86 

20 

86 

20 

Pesi e spese in tutto a carico del beneficio 

• 

L. 

4 97 

96 

Competenza nitida del beneficio medesimo 

* ■ * 

. » 

io/j8 

52 



L. 

i 54 G 

28 


Al nuovo provvisto. 


Bendile correnti. 


Dietim della rondila maturata al S. Martino tS 3 i di 
lire ii 58 per giorni 11 dal 5 o ottobre al io novembre 

i85x inclusi.,... L 

Simile del legato attivo di lire 20 per mesi 2 e giorni r 

dal 3 o ottobre a tutto dicembre i 83 i inclusi.. » 

Simile delle lire 600 d’ interessi per mesi y e giorni i§ dal 
òo ottobre r S 5 r al j/ } giugno 1802 inclusi * , » 

Simile delle lire 85 rendita dell" I. R. Monte per un giorno, 
cioè il òq ottobre i 83 i . • . * , , , , . , , . , n 

Simile delle lire yoo per prestazioni attive maturande alla 
Pasqua di Risurrezione iS 32 per mesi 5 e giorni 22 dal 
3 o ottóbre 1 83 1 al 21 aprile i 832 inclusi in proporzione 
d* anni 1 e giorni ig decorsi da una Pasqua all’altra * » 

Sommano le rendite competenti al nuovo provvisto L. 


55 

3 

5 7 5 


Ziy 


58 

39 

DÒ 

M 

68 


7 3 















































Somma controscrilla.L 


Pesi e spese• 

Quota delle lire 255 . 5 o gravanti le rendite matu¬ 
rate al S. Martino i SS r in proporzione delle 
lire 55 . 58 assegnate come sopra al nuovo prov¬ 
visto . . 

Simile delle lire 121, 5 o a carico delle prestazioni 
attive in proporzione delle assegnate lire 5 ij. 08 » 
Simile delle lire 60. 65 a carico di tulle le rendite 
ordinarie i85i in proporzione delle assegnate 

lire 731. 69 . .. 

Simile delle lire 18. 4 o gravanti il legato attivo di 
lire 20 in proporzione delle assegnate lire 5 . 5 9 » 
Simile delle lire 5 . 91 gravanti la rendita dell'I.It. 
Monte di lire 85 in proporzione dello assegnate 

lire — i(\ .. m 

Anticipazioni di spese a tutto carico del nuovo 
provvisto come retro .. . 


Pesi e spese in tutto a carico del nuovo provvisto L. 
Competenza nitida del medesimo nuovo provvisto » 


RIASSUNTO, 


7 

55 

I 7 

3 


69 


1 5 1 
5 79 


701169 


*9 

5 

5 i 

12 

01 

i 5 

81 

88 



promosso 
AI l beneficio . 


nuovo provvisto, 


L. 

n 


Attività* Passività 


25 s 5 
i 546 
731 


46 o 3 


o 3 

28 

fl 9 

00 


COADEQUAZIONE. 


Promosso. 


Suo credito. 


Competenza nitida come alla ripartizione.L. 

Pagamenti da esso fatti come alla distinta I. a . » 

Sommano.L 


35 p 4 1 

497 9 6 
i 5 i Si 


[0091 


18 


ig 65 62 
1 io 4 1 

o 5 


2076 
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Somma retroscritta 
Suo debito. 


1 . 


Ha riscosso coinè alla distinta 1 “ ..... . 
Riceverà dal Subeconomo alP atto del pro¬ 
cesso di ricognizione di questo conio pei 
nove decimi della residua sua competenza 
di lire io 55 . 53 a termini delPart, 7 del 

Regolamento i/[ aprile 1S28.L, 

Idem per l'altro decimo a saldo dopo che 
il conio sarà riconosciuto dall’I. R. Con¬ 
tabilità centrale. » 

Somma la competenza residua , . , L, 
Ritornano come sopra 


Subeconomo, 


900 

18 

io 3 

35 

io 55 

53 


1 . 


Suo debito. 


Ha riscosso per rendite ordinarie e straordinarie 

come alla distinta 11.“.^ 

Riscuoterà dal nuovo provvisto la parte di rendila 
eh egli ha esatto per conto del Subeconomo 

medesimo come alla distinta III,*.. 

(d) Idem a saldo delta competenza del beneficio . . / 

Somma della rendila ordinaria sulla quale gravita 
l’onorario del Subeconomo a carico delle parti L 
Riscuoterà pure dal nuovo provvisto in rifusione 
delle spese sostenute per suo conto dallo si esso 
X Subeconomo , conio alla dimostrazione x in fine 
del presente conto su cui non compete onorario 
al Subeconomo medesimo. » 

Somma in tutto da pagarsi dal nuovo prov¬ 
visto ai Subeconomo.. ...... L 


1042 5 o 


io 53 


2076 


53 


00 


700 

i38 


i 4 


855 


Ha riscosso pure il Subeconomo per introiti spellanti a) 
patrimonio del beneficio, come alla disLinta II.* 

Totale delle riscossioni fatte e da farsi dal Subeconomo L 


2076 


i 5 /Io 


700 

i58 


o3 


5 o 


2078 8 


i4 86 


2090 

45o 


*67 


284.3 


00 


67 


4 


L 
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Somma controscriita . - - L. 
Suo credito* 

Ha pagalo effettivamente a saldo depposi e delle 

spese 5 come alla distinta IL a .*> 

Pagherà al promosso come alla sua partita * . * - » 
Onorario d’amministrazione del Subeconomo in tutto v 

Sommano ...... L* 

m 

oo 

02 


Competenza nitida £ Presso il Subeconomo Li 
del beneficio { Depositate nella Cassa 
provinciale della diretta » 




45 o 


to53 

m 


32 


2845 67 




02 

53 

So 

35 


67 


(e) Nuovo PROVVISTO* 


Suo debito. 


Ila riscosso per proprio conio * come alla distinta III.* 1 - L. 
Simile per conto del Subeconomo* come alla distinta medesima 

Sommano *-♦>■■** L. 

Riscuoterà a saldo degl* interessi che maturano il giorno 
i 5 giugno i 832 * come alla distinta IV* a * .. 

Totale riscosso e da riscuotersi dal nuovo provvisto L, 

Swo credito. 


Competenza nitida come al riparto. 

Ila pagato come alla distinta 111 ,% compreso Pimporto 
de’ legati passivi in parte adempiti da esso nuovo 
provvisto ed in parte dispensati a suo favore * » 


Sommano ...... L- 

Dovrà rifondere al Subeconomo * come a quella 
partita ..*. } * 


270 

700 


9 7 ° 

600 


1570 


oo 

00 

00 

00 

oo 


5 79 

88 

x 56 

95 

ji 6 

83 

853 

'7 

($70 

00 
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A P P E N D I G E* 


fìiparlizione delle lire 90 dovute dall affilinole Giorgia Malerba , come 
alla distìnta nell ipotesi che il nuovo provvisto possa effet¬ 

tuarne la riscossione* 


Somma maturala di S* Martino 1 83 1.L, 

Al promosso. 


90 


00 


Dietim di mesi 6 e giorni 20 dall’ 11 novembre 1 85 u 
a tutto maggio r 83 1 inclusi. . . L. 

Al beneficio* 


5 o 


00 


Residua somma di ragione del benefìcio L* 35 5 q 


. Al nuovo provvisto* 

Dietim ili giorni ti dal 3 o ottobre al io novem¬ 
bre inclusi.».L. 


Dietim di mési 4 e giorni 29 dal giugno 
ai 2g ottobre 1831 inclusi.L. 

Si deducono per diritto cP amministrazione 
del Subeconomo al 5 per 100 sulle dette 
lire 57* 20 


07 26 57 20 


1 86 


75 


90 00 


AWE R T ENZE. 

(a) Si sono descritte in colonna separala le tre partite costituenti la 
somma di lire i 53 o ritenute riscosse per lire 1000 dal promosso 
come alla distinta lr% per lire 3 oo dal Subeconomo come alla 
djsunta IL% e per lire 5 o dai nuovo provvisto come alla distinta 
ili. , onde avere il dato di ripartire la tjuota del peso arretrato 
pel legato di messe calcolata in lire 29. Sr* 

(b) Sottraendosi dalia rendita lorda, che viene assegnata nel riparto 
all J antecessore beneficiato od eredi ed al nnovo provvisto, la 
somma che essi medesimi hanno riscossa per proprio conto , ne 
emerge la cifra su cui calcolare a loro carico ed a favore dei 
Subeconomo V onorario giusta il § io delle istruzioni* 
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Rispetto al presente caso del promosso deducendosi dalla 
quota di rendita assegnatagli nel riparto di ...... ■ 

La somma da esso riscossa come alla distinta L* di - - * JJ 

Risultano le esazioni fatte per di Un conto dal Subeconomo, 
sulle quali fu calcolato P onorario a carico delio stesso 


promosso 


seguente 


Il Subeconomo ha riscosso oltre le lire 5 o pél tan¬ 
dem io come alla distinta II. a b. 

J'ì furono riscosse per di lui conto dal nuovo prov¬ 
visto come alla distinta III.®.*. >J 


Sommano.b. 

(d) Assegnate a! Subeconomo da esigersi dai nuovo 

provvisto a saldo della competenza del beneficio » 

Totale come sopra , , . * L. 

(e) il nuovo provvisto non può essere in questo caso 

caricato dell 1 onorario cP amministrazione, polche 
il Subeconomo non ha riscossa alcuna somma per 
di lui conto P avendo anzi il nuovo provvisto 
esatto di più della propria quota di rendita come 
in appresso. 

La quota di rendita assegnata al nuovo provvisto 

nel riparto monta a - . ■ ■.. L* 

Ha riscosso per proprio conto come alla distinta IIL a ■» 
E gli si assegnarono da riscuotere come alla coa¬ 
dequazione , *... • . -■ ■ - - >' 

Totale riscosso e da riscuotersi per proprio 
conto dal huqyò provvisto .*..**** L 
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Eccedenza da rifondersi dal nuovo provvisto al Subeco¬ 
nomo a saldo della competenza del beneficio ... - , L. 
Cui aggiunte le riscosse dallo stesso nuovo provvisto per 
conto del Subeconomo medesimo **♦.***•**■•■ 


2525 

1042 

o 3 

So 

1282: 

53 

1046 

28 

202S 

81 

— 

y 

7 5 i 

69 

S 7 o 

00 

i 38 

3 i 

700 

00 

858 

01 







































6 4 


Somma retroscritta . * * < L, 

E le spese meno pagate dallo stesso nuovo provvisto come 
alia sottoposta dimostrazione se . * . , . ,.L, 

]\ T e risulta la total somma che il nuovo provvisto dovrà 
corrispondere al Subeconomo come alla coadequazione * L. 

(a;) La quota delle spese esposte nel riparto a carico del 
nuovo provvisto monta a . ( b 

Le spese effettivamente sostenute dal medesimo come alla 
distinta 111 * da sottrarsi ascendono a , f « « ( . k . * . < » 

Residuano le spese meno pagate dal nuovo provvisto state 
soddisfalle per suo conto dal Subeconomo.L, 
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